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• ROMA. Una iniezione di 

1 capitali privati e quotazione In 
I Boria: non e la prima volta 
i che il presidente Manca lan

cia questa ipotesi, ma, in 
I campo televisivo, è quello il 

punto all'ordine del giorno? Si 
; direbbe proprio di no perche 

In primo plano resta il proble
ma della' l eue per la tv, che 

I certamente è uno dei proble
mi che pesa nella gestione di 
questa convulsa lase dentro la 
maggioranza. In breve: nel 
camper posteggiato dalle parti 
dell ex Ansaldo, Craxi e Forla-
hi avrebbero parlato della leg
ge e della necessiti di accele
rare i tempi per far passare il 
pessimo, scandaloso progetto 
messo assieme dalla maggio
ranza, pur di non mettere a ri
schio l'impero di Berlusconi. I 
due segretari avrebbero anche 
esaminato ipotesi di nuovi or
ganigrammi al vertice della 
Rai, a cominciare da un nuovo 
presidente (al posto di Man
ca) edi un nuovo direttore ge
nerale (al posto di Agnes). 
Berlusconi e i suoi sponsor 
pollile) (il Psi e la nuova mag-

{iwranza de) temono, infatti, 
a sentenza che il presidente 

della Corte costituzionale ha 
preannunciato per ottobre, al
lorché l'Impero bertusconìano 
potrebbe essere dichiarato an
ticostituzionale, Il gioco* di 
punta e tacco sulla crisi di go
verno si spiega anche con la 
voglia della maggioranza di 
lar approvare, prima di otto
bre, una qualsiasi legge sulla 
tv, In modo da stoppare la 
Corte, verso la quale, peraltro, 
stanno partendo bruschi e mi
nacciosi -alto|a. Non sarà faci
le, comunque, lar passare una 
legge che incontra la dura op
posizione di Pei e Sinistra indi
pendente, giudicata dannosa 
e patetica dal sindacato dei 
giornalisti, osteggiata anche 
da buona pane della De. 

Per quel che riguarda l'ipo
tesi di quotare la Rai in Borsa, 
ai vedrà molto presto se e 
quanta consistenza ha, «A me 
pare - dice il consigliere co
munista Bernardi - che altri 
sono 1 problemi urgenti e pre
minenti della Rai, mentre que
sta Idea di una parziale priva-
tizzazionc e della quotazione 
in Borsa ha il sapore dell'Im
provvisazione, quasi a voler 
diiiogl'ere l'attenzione dal no-
di1 che «ubiamo d| fronte. 
Questi nodi si chiamano: il 
lacciuolo del tetto pubblicita
rio, che Ingabbia la Rai; la In
credibile sottocapltallzzazlone 
della Rai: l'Incertezza delle en
trate per il 1989; in definitiva, Il 
(atto che pio la Rai vince sulla 
concorrenza, più la si tiene al
l'asciutto», PIO che privatizza
re, Infine, In Rai c'è bisogno di 
ristrutturare; e su questo obiet-
Ilvo pongono l'accento sia 
Bernardi che il consigliere de 
Pollini, Dubbi sulla idea di 
Manca ha anche il consigliere 
Blndl (de) : per l'on. Dutto e la 
Voce (Fri) l'ipotesi di Manca è 
Interessante. Di recente, come 
A noto, Il Pri ha pio volte tatto 
balenare l'idea di privatlzare 
la tv pubblicai 

Intanto, a viale Mazzini, c'è 
di nuovo tensione tra l'azien
da e II sindacato del giornali
sti, che ha In serbo un pac
chetto di scioperi per i prossi
mi giorni. So l'azienda non da
re risposte soddisfacenti le 
azioni di lotta potrebbero par-
lire già nei prossimi giorni, 

x Assenti dal congresso di Rimini i leader laici 
«Nazionalismi di partito frenano la federazione* 
Attacco di Pannella al «Corriere della Sera» 
Il Pei è diventato «il miglior vicino di casa» 

I radicali a Pri e Pli 
«Così non sì va avanti» Marco Pannella 

Alle prossime elezioni i radicali sono in quattro 
liste, e soprattutto c'è incertezza sul polo laico. 
«Se si continua cosi, la federazione laica non 
nasce». I leader laici non si sono visti. Per il Pei 
apprezzamenti, e un invito a Mussi: «Iscriviti al 
Pr». I cannoni di Navarone, invece, sono puntati 
su via Solferino, sul Corriere della Sera «giornale 
delle Br e della P2». 

OAL NOSTRO INVIATO 
JINNIR M I M I I I 

" • RIMIMI. Chi si aspettava 
di fotografare il polo laico al 
congresso radicale, è rima
sto deluso. I «fantasmi» non 
restano impressi nella pelli
cola. Renato Altissimo si è 
annunciato poi non si è vi
sto; di Nlcolazzi è stata addi
rittura annunciata la presen
za in sala: nemmeno l'om
bra. Carjglia ha inviato II ca
pogruppo Maurizio Pagani, 
unica presenza laica di un 
certo rilievo. Marco Pannella 
sembra non avere problemi. 
•I segretari dei partiti restano 
ai congressi degli altri solo il 

primo giorno... Altissimo è 
noto per la sua non immen
sa puntualità». Il polo laico 
naviga piano, ed in acque 
agitate. I radicali vogliono 
costruire la federazione ad 
ogni costo, ma lanciano un 
avvertimento agli altri part
ner. cosi non si può andare 
avanti, se si vuole costruire 
qualcosa di serio, bisogna 
cambiare registro. 

Il più netto è Massimo 
Teodori. «Non dobbiamo ta
cere le difficoltà: una federa
zione che si vuol sottovaluta
re, un comitato di garanzia 

che non è stato insediato, un 
nazionalismo di partito de
gno di vecchie bottegucce. 
Ai liberali e ai repubblicani 
diciamo: se continua cosi le 
cose non vanno, e noi tutti 
avremo tradito ancora una 
volta un appuntamento con 
la storia». 

Sul Psi i giudizi hanno ac
centi diversi. Pannella de
nuncia ancora il partito di 
Craxi, che «usa la tv come un 
manganello». Aggiunge di 
non essere personalmente 
troppo preoccupato. «Se Cra
xi arrivasse ad ottenere un 
potere pericoloso, si com
porterebbe come Mussolini 
con Pietro Nenni. Se qualcu
no proponesse la mia fucila
zione, direbbe; lasciate stare 
lo zio Mara». 

•Mi sento in lutto - dice in
vece Gianfranco Spadaccia -
per la speranza di portare 
avanti un discorso con il Psi. 
Ma oggi I socialisti portano 
avanti una politica di trasfor
mismo e puntano all'annes

sione ed alla distruzione del
le altre forze politiche». 

Durissimo (ed applaudi
to) è Domenico Modugno. 
«Credo che sia dovere di un 
democratico porre un argine 
allo strapotere di Craxi che 
troppo spesso impropria
mente viene paragonato a 
Mussolini: Mussolini aveva il 
consenso della maggioranza 
degli italiani, il Psi per fortu
na è fermo al 14 per cento». 
Rincara la dose Francesco 
Rutelli. «L'unica forza politica 
cui il Psi fa concorrenza è il 
Movimento sociale. Dispiace 
dirlo, ma è cosi 

Il popolo radicale (qui a 
Rimini i presenti sono più di 
seicento) appare confuso. 
Gli obiettivi generali (essere 
partito transnazionale e tran
spartitico) sono condivisi da 
tutti, ma sulle scelte imme
diate non c'è chiarezza. Per 
chi deve votare un radicale, 
visto che sono quattro le liste 
per le europee nelle quali fi
gurano uomini con la rosa? 

•Non solo siamo sparpagliati 
- dice Pannella - ma scio/ti a 
livello nazionale». «Certo, la 
confusione esiste - dice Ru
telli - ed è un rischio, È vero, 
non siamo più un partito ita
liano. Paradossalmente, la li
sta in cui non siamo, quella 
del Pei, è quella che più do
vrebbe attirare la nostra at
tenzione». -Il Pei è in cima ai 
nostri cuori», aggiunge. 

L'incontro recente fra 
Stanzani, segretario del Pr, 
ed Achille Occhetto viene va
lutato come un fatto impor
tante e ricco di prospettive. 
Domenico Modugno dice: 
•Noi aspettiamo la tua iscri
zione, compagno Mussi, e 
come la tua aspettiamo quel
la di tanti altri compagni co
munisti». Anche chi tiene a 
precisare che -la casa comu
nista non credo possa essere 
la nostra casa* (Massimo 
Teodon), aggiunge che «po
trà e dovrà essere quella del 
migliore vicino di casa, con il 
quale si fondano, nel rispetto 

reciproco, progetti comuni». 
Il congresso dovrebbe fini

re stasera (salvo imprevisti, 
legati alla volontà di chiudere 
dopo il congresso Psi) e Mar
co Pannella continua ad in
tervenire in aula e fuori. Ieri 
si è scatenato contro il Cor
riere della Sera, «organo uffi
ciale delle Br, strumento del
la P2». Motivo: titolo e foto in 
prima pagina su Celli junior 
al congresso radicare. -Per 
nascondere il loro padrone 
di oggi, i giornalisti del Cor
riere dicono che quello vec
chio è un assassino». Nella 
foga, attacca anche il Pei, 
con «tutti i partiti nella P2». 
•Consiglio a Pannella - repli
ca Fabio Mussi - di lasciare 
perdere questa storia. La P2 
si è costituita prima di tutto 
per contrastare e combattere 
il partito comunista». Stasera 
manifestazione In piazza di 
Vincenzo Muccioli fra il pub
blico. «Fa bene a venire - di
ce Pannella - ha tante cose 
da imparare». 

————— Per il politologo francese candidato nelle liste pei necessaria la riforma elettorale 
«Il Pc francese è fermo a prima di Krusciov, quello italiano è già oltre Gorbaciov» 

Duverger: «Il Psi ora deve scegliere» 
Spiritoso, lontano da quell'immagine di «professore» 
cui la sua lunga carriera di studioso farebbe pensa
re, Duverger è a Roma, seconda tappa del suo viag
gio in Italia come candidato indipendente nelle liste 
comuniste. «Del Pei - dice - condivido la concezio
ne della democrazia e del socialismo». E il Psi «deve 
abbandonare la politica del pendolo». Anche per 
questo è necessaria una riforma elettorale. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA. Pensa di impegni 
la seconda giornata italiana di 
Maurice Duverger: giunto a 
Roma da Perugia, il politologo 
francese ha incontrato 1 gior
nalisti nel corso di una tavola 
rotonda su «Roma città euro* 
Dea» (con Antonio Cedema, 
Enzo Forcella e il segretario 
del Pei romano Goffredo Betti* 
ni), si è recato all'ambasciata 
di Francia e, nel pomerìggio, 
ha avuto un lungo colloquio 
con la segreteria del Pei. «Io 
sono "strutturalmente" indi-
pendente - dice Duverger con 
un sorriso - anche se col Pel 
sono fondamentalmente d'ac* 
cordo sulta concezione della 
democrazia e del socialismo». 
Duverger rivendica una <oe* 
renza logica» fra le sue posi* 
2Ìoni di ventanni fa a favore 
deW Union de la gauche in 

Francia e l'impegno di oggi 
per l'alternativa, in Italia e in 
Europa. Anche se, ammette, 
sia in Francia sia in Italia «le 
posizioni dei comunisti e dei 
socialisti sono diverse*. Già, 
l'alternativa. Che ne pensa 
uno dei più ascoltati consiglie
ri di Mitterrand? Duverger non 
sfugge alla battuta: «Sono ve-
nuto in Italia la prima volta nel 
'48, per un ciclo di conferen
ze. E da allora mi pongo il 
problema dell'alternativa-. Poi 
si fa serio: -Si tratta - dice - di 
una questione complessa, ma 
anche semplice: la ricetta giu
sta è la riforma elettorale-. E 
tuttavia proprio a sinistra, da 
parte socialista, si propone in
vece l'elezione diretta del ca
po dello Slato. «Mi pare inutile 
- risponde secco Duverger -: 
in Finlandia è dagli anni 20 

che si elegge il presidente a 
suffragio universale, ma que
sto non ha risolto il problema 
della stabilità politica-. Una ri
forma elettorale che permetta 
la scelta fra due schieramenti 
alternativi, invece, è per Du
verger l'occasione per -indurre 
Ilnalmente il Psi a scegliere e 
ad abbandonare te oscillazio
ni fra destra e sinistra». In 
Francia, ricorda Duverger, il 
comportamento del vecchio 
Ps di Guy Mollet era simile a 
quello del Psi, *a cavallo tra 
due schieramenti-. E poi, ag
giunge, se un tempo il Pei era 
•troppo forte» e diverso da ora, 
mentre il Psi era «troppo debo
le-, adesso il Pel «può diventa
re uno dei partiti socialisti ita
liani». Del resto, se i comunisti 
francesi sono «pre-krusciovia-
ni», quelli italiani sono «post-
gorbacioviani-. 

Che farà Duverger nell'Eu
roparlamento? Intanto, preci
sa, «non Intendo iscrivermi a 
nessun gruppo parlamentare». 
Se Duverger scegliesse 1 co
munisti, spiega, 1 francesi non 
lo capirebbero (soprattutto 
perché si troverebbe gomito a 
gomito con i deputati del Pcf). 
Se invece scegliesse il gruppo 
socialista, sarebbero gli italia
ni a non capire. A Strasburgo, 
spiega Duverger, «voglio lavo

rare soprattutto sulle questioni 
istituzionali e sui problemi 
della cultura e del patrimonio 
ambientale». Ma c'è un altro 
aspetto, sottolineato nella ta
vola rotonda di ieri, che trova 
in Duverger un interlocutore 

, attento: le grandi metropoli, i 
problemi dello sviluppo e del
la qualità della vita, i servizi, il 
degrado ambientale e urbani
stico. 

Introducendo il dibattito, 
Bettini ha voluto sottolineare 
proprio questo punto (che è 
stato al centro del recente 
congresso dei comunisti ro
mani) : per una città come Ro
ma la dimensione europea è 
oggi decisiva per sviluppare le 
risorse e le potenzialità che si 
trovano imbrigliate da un si
stema di potere immeschinito. 
Forcella (che il Pei ha candi
dato a sindaco della capitale) 
e Cedema hanno ripreso il te
ma, denunciando i «piccoli 
giochi di potere asfissianti-
che paralizzano Roma e ne 
fanno sempre più «una città 
mediorientale». -La candidatu
ra di Duverger a Roma - con
clude Forcella - dovrebbe 
spingere chi si occupa di poli
tica capitolina ad una visione 
meno ristretta dei problemi 
che ci stanno di fronte». 

«Il nostro appoggio 
ai candidati 
alfieri della pace» 
M ROMA Un'Europa solidale 
e non violenta. Con questo 
slogan un ampio arco di asso
ciazioni, laiche e cattoliche, 
ha avviato una consultazione 
con i candidati delle immi
nenti elezioni europee (in Ita
lia sono 810). Del cartello fan
no parte, fra gli altri, le Adi, 
l'Associazione per la pace, i 
«Beati costrutton di pace», il 
Comitato nazionale contro i 
mercanti di morte, la Federa
zione delle chiese evangeli
che, la Lega per l'ambiente, 
Mani tese. Missione oggi. Pax 
Chnsti, Nigrizia e Testimo
nianze. 

Il programma elettorale, 
che sarà sottoposto ai candi
dati di tutte le liste, è stato 
presentato ieri a Roma. A chi 
è in lizza per le elezioni euro
pee, si chiede di sottoscrivere 
alcuni impegni per la prossi
ma legislatura: le associazioni 
promotnei sosterranno i can
didati che firmeranno il docu-

• Don Ciotti, Ingrao, Vacca discutono il libro di Filippo Gentiloni su cattolici e Pei 

L'esercito della solidarietà: etica e fare 
Le pagine ancora fresche di stampa del volume di 
Filippo Gentiloni - Oltre il dialogo. Cattolici e Pei, 
uscito presso gli Editori Riuniti - hanno dato spunto 
l'altra sera ad una ricca riflessione circa l'identità di 
quello che è stato definito il nuovo «arcipelago» cat
tolico impegnato nel «sociale», e circa le domande 
che esso pone alle istituzioni (la Chiesa anzitutto), 
alle force politiche, alla sinistra, ai comunisti. 

« r a n n o MANCA 

BB ROMA Chi sono dunque 
questi «neocattolici»? E quale 
senso I» H loro impegno mul-
Ulomw nella società civile, dal 
volontariato all'obiezione di 
coscienza, dalla cooperazione 
Internazionale all'ecologia?, 
Ha carattere di pura M j B É | 
nianza o, contenendo I n W T 
germi di una nuova politicità, 
tende a mettere in discussione 
scelte, strategie, valori rivelati
si in contrasto con UQ autenti
co umanesimciBbn lo,siesso 
spirito crjstìitfi.jsplngendo 
anche gli altri a «definire la 
propria identità? L'altra sera ai 
Roma, di Ironie a una platea 
di .emjbiliulmijPkxutorl, 
una risposila quéste doman
de hanno cercato di darla, ol
tre all'autore, Il filosofa Giu
seppe Vacca, che dell'Istituto 
« dirguore, don Luigi Ciotti, 

Mw 

fondatore e animatore del 
•Gruppo Abele», e Pietro In
grao. 

Vacca, che si è preso il 

f
uto di trascorrere il ven-
» tematico del volume di 
Ioni, ha ravvisato nel 
ipio della prassi il carat-
>eculiare di questa nuova 

•galassia»; la scelta del fare. 
dell'agire, («sporcarsi le ma
ni», ha suggerito don Ciotti), 
del mischiare etica e azione, 
religiosità e fatti, tentando di 
sfuggire ad una pericolosa ma 
mai remota dicotomia. E la 

^prassi - ha aggiunto Vacca -
^ e assunta quale parametro di 

giudizio, rigoroso misuratore 
della coerenza di tutti: della 
Chiesa-istituzione, nella quale 
ventate integraliste di vecchia 
e nuova provenienza conti
nuano a soffiare sulle conqui

ste conciliari; dello Stato e 
delle sue espressioni sociali; 
di quanti hanno responsabili
tà nella cultura, nella forma
zione, nella politica; dunque 
dello stesso Pei, a cui molti 
cattolici guardano come ad 
uno dei soggetti della trasfor
mazione economica e socia
le 

Quella prassi della quale, 
non con la freddezza del teo
rico ma con la passione del 
facitore di opere, ha parlato 
Luigi Ciotti Non assumendo 
altro referente se non quello 
con il quale ogni giorno lui -
questo infaticabile prete tori
nese e il suo piccolo esercito 
di volontari - si incontra e che 
cerca di soccorrere: i tossico
dipendenti, i carcerati, gli 
sbandati, i malati, i disoccu
pati, quelli che più duramente 
vivono il disagio e l'emargina
zione, prodotti tipici di questa 
società Primi fra tutti i giova
ni. 

Ha detto In sostanza don 
Ciotti- abbiamo scelto la con-
divisione non solo come testi
monianza ma come strada 
per spenmentare e valutare le 
metodologie del nostro impe
gno E dall'interno osserviamo 
con sgomento la rapidità con 
cui dilagano, si accavallano, si 
Intrecciano le forme del disa

gio. Ma avvertiamo un senso 
di solitudine. Una adeguata n-
flessione su questi fenomeni e 
sul loro modificarsi non c'è 
stata né nella Chiesa né nel 
mondo politico, né nel corpo 
più vasto della società. Ed è in 
virtù di questa sostanziale 
ignoranza che qualcuno oggi, 
ad esempio, può presumere 
di affrontare il dramma della 
droga facendo passerella nel
le Comunità, o enfatizzando 
espenenze che non sono dav
vero le più avanzate. La sen
sazione di quanti hanno con
tatto con noi - ha aggiunto 
don Ciotti - è di delusione, di 
scoramento, di sovrabbon
danza di parole ma di scarsità 
di fatti. Strade, linguaggi, chia
vi interpretative nemmeno i 
comunisti - ha concluso con 
franchezza Ciotti - , coi quali 
pure non sono mancati profi
cui momenti di lavoro comu
ne, possono sottrarsi ad una 
coraggio» riflessione autocri
tica. 

Pietro Ingrao non ha negato 
una difficoltà del Pei nel co
gliere ciò che è avvenuto nel 
sociale, ma ha voluto spingere 
più avanti, riprendendo alcuni 
temi già tracciati nella prefa
zione al libro (della quale è 
autore). Per Orlo ha dovuto 
compiere un passo indietro, 

riguardare a questi decenni, 
perfino tornare alla stagione 
postbellica e ai discnmini -
politici, culturali, sociali - che 
la segnarono' la rottura dell'u
nità antifascista, il bipolari
smo, la scelta atlantica, le 
scissioni sindacali, il centrì
smo e il centro-sinistra, l'*a-
mencanismo» e i disegni di 
modernizzazione capitalistica. 
In passato i cattolici italiani, 
pur dentro un quadro di di
stinzioni e travagli, hanno so
stanzialmente accettato quelle 
strategie. Oggi che il panora
ma cambia (salta il bipolari
smo, si afferma la cntica del 
militarismo, l'Europa sì divide 
sui missili) e che fra i cattolici 
(ma non soltanto fra loro) 
emergono temi e prassi radi
cali come la jionviolenza, il 
disarmo, l'obiezione fiscale, 
l'ambiente, temi implicanti 
questioni di portata generale e 
npensamenti sull'intero mo
dello di sviluppo, ebbene qua
le spiegazione bisogna trame? 
Che ci si trova in presenza di 
fatti solo simbolici o che si sta 
aprendo una discussione nel 
mondo cattolico, indicativa 
del bisogno di una ncolloca-
zione strategica7 Può trovare 
nuovo alimento, qui, lo sforzo 
- dei cattolici e degli altn, co
munisti compresi - per realiz
zare il «cambiamento recipro

co»7 Insomma, per usare un'e
spressione di Vacca, come si 
pone queH'«arcÌpelago» di 
fronte alla cnsi del moderno? 

Nitidamente e francamente 
- come è nel suo stile di scnt-
tore e osservatore politico - Fi
lippo Gentiloni ha tradotto: 
quale rappresentanza politica 
per questo "arcipelago»' Non 
rinunciando a ricordare che in 
passato scelte di campo assai 
radicali furono accolte da for
te emarginazione, anzitutto da 
parte della Chiesa ma anche 
da parte di un Pei prevalente
mente attento ai rapporti isti
tuzionali, Gentiloni ha tuttavia 
avanzato alcune ipotesi di ap
prodo per un fenomeno da lui 
considerato aperto ad esiti di
versi Le ha enunciate e com
mentale cosi nessuna rappre
sentanza (ma il momento del 
voto giunge ugualmente ); 
scelte parziali e contingenti 
(con l'effetto di un grave de
classamento della politica): la 
De, nonostante tutto, come re
ferente fisso, infine una rap
presentanza politica alternati
va, identificabile essenzial
mente con un Pei rinnovato, 
laico pluralista, insieme con il 
quale si possa andare appun
to «oltre il dialogo» E quest'ul
timo è anche l'auspicio di 
Gentiloni 

mento. 
Tre sono i punti fondamen

tali della carta elettorale!. Il 
finmo riguarda il disarmo: ai 
utun parlamentari europei si 

chiede di 'respingere qualsiasi 
iniziativa di riarmo nucleare e 
convenzionale e di rafforza
mento del ruolo militare del
l'Europa occidentale-, e di 
•promuovere norme restrittive 
che regolino la produzione, il 
transito e il commercio di ar
mi, predisponendo progetti di 
riconversione* dell'industria 
bellica. In questa cornice, le 
associazioni chiedono che gli 
aspiranti europarlamentarì si 
dichiarino contrari all'installa
zione della base degli FI 6 a 
Crotone, e favorevoli al rico
noscimento dell'obiezione di 
coscienza al servizio militare 
in tutti i paesi Cee. 

Il secondo punto del pro
gramma riguarda la «giustizia 
intemazionale». Ai candidati si 

La Federazione del Pel Piceno par
tecipa al dolore che ha colpito II 
suo segretario, Darne, per la scom
parsa della 
cara madre 

STRACCIAMELA 
in Bartolomei 

I funerali st svolgeranno giovedì 18 
maggio alle ore 8.30 ad uff.de, 

Angiolina Quinterno e Olga Panta
no con profondo affetto partecipa
no al grande dolore di Anna e Nani 
per la «comparsa del caro Indimen
ticabile 

C1N0MAVARA 
Roma, 18 maggio 1989 

Nel 2* anniversario della «comparsa 

ANTONIO IMPERIALI 
la famiglia con i compagni della Se
zione San Basilio lo ricordano a tut
ti coloro che l'hanno conosciuto e 
stimato. 
Roma. 18 maggio 1989 

I compagni della sezione S. Gallo* 
Le Cure sono vicini alla famiglia per 
la scomparsa di 

BRUNO FURLAN 
berillo al Pei fin dal lontano 1943 
Firenze, 18 maggio 1989 

Nel primo anniversario della scom* 
pam dell'amatissima sorella 

PAOLA BALUROIN 
Mariagratla. Aldo e Carlo la ricor
dano agli amici. 
Pisa, 18 maggio 1989 

Lottizzazione targata Eni 
La Fnsi contro Reviglio 
Pei: «Privatizzare 
il "Giorno'' e Htalia"» 
• I ROMA. Il presidente del
l'Eni, Reviglio, dovrà presen
tarsi alle 12 dell 31 maggio da* 
vanti al pretore del lavoro di 
Roma, Polichetti, in seguito al
l a denuncia per comporta* 
mento antisindacale presenta
ta dal sindacato dei giornali
sti. La decisione dell'Associa-
zione stampa romana, d'inte
sa con la Federazione nazio
nale della stampa e con il 
comitato di redazione dell'a
genzia Italia, è stata presa al* 
l'indomani del duplice cam
bio di direttori nelle testate di, 
proprietà dell'Eni. l'Eni è un 
ente pubblico ma Giorno e 
Italia sono ceduti in usufrutto 
perenne a De e Psi, che scel
gono i direttori. La novità di 
oggi sta nel fatto che De e Psi 
si sono scambiate le due dire
zioni, sulla base di una vec
chia richiesta di Craxi e inau
gurando la versione editoriale 
dell'alternanza: un de, Franco 
Angrisanl, ha preso il posto di 
Gianna Naccarelli, socialista, 
alla guida dell'agenzia; un 
giornalista parimenti amato 
da Berlusconi e da Craxi, 
Francesco Damato, sostituisce 
il de Uno Rizzi al Giorno. 

Osserva l'on. Veltroni, della 
segreterìa nazionale del Pei, 
responsabile per la stampa e 
propaganda: «Le due testate 
sono gestite come appalto pri* 
vato a due partiti, ma pesano 
sui bilanci dello Stalo e, quin
di, sui contribuenti... l'Eni è 
inadempiente rispetto ai piani 
dì rilancio concordati con le 

organizzazioni sindacali, l'uni
co obiettivo che interessa la 
proprietà sembra essere una 
accentuazione del controllo 
partitico sulla linea editoriale. 
Insomma, l'assetto proprietà* 
rio delle due testate costituisce 
una anomalia che non ha ri
scontri al mondo*. Sulla base 
di questi dati oggettivi, Veltro
ni rilancia la proposta di priva
tizzare le due testate in modi 
tali «da rafforzare l'editoria in
dipendente e il pluralismo in
formativo». 

Contro l'Eni il comitato di 
redazione dell'agenzia e il sin
dacato lanciano dunssime ac
cuse. L'ente presieduto da Re
viglio ha reagito con evidente 
imbarazzo. Con un primo co
municato di tre righe ha riba
dito una non meglio specifica
la volontà di rilanciare le due 
testate. Poi ha negato di aver 
assunto comportamenti anti
sindacali. Infine, quasi una te
meraria sfida al ridicolo. l'Eni 
definisce falsità l'accusa di 
aver appaltato a due partiti le 
testate; ritiene di cogliere il Pei 
in contraddizione, perché Vel
troni difende la tv pubblica 
mentre vorrebbe pnvatlzzare 
Giorno e Italia. Replica di Vel
troni: -La presenza pubblica è 
giusta e legittima nel settore tv 
e, infatti, in tutto il mondo vi 
sono tv pubbliche; ma non ci 
sono giornali pubblici. È sin
golare che questo argomento 
non sia capito da) giornale 
della De*. 

Maurice Duverger (al antro) 
•Roma dttà europea-. " 

la tavola rotonda di Ieri su 

chiede dì «sostenere ravvio di 
una nuova polìtica di coope
razione con i paesi impoveriti 
del Sud del mondo, a partire 
dal congelamento degli inte
ressi sul debito estero*. Do
vranno poi impegnarsi alla 
più ferma opposizione contro 
ogni forma dì razzismo e di
scriminazione, in modo che 
vengano tutelate le minoranze 
etniche e che l'Europa diventi 
terra di accoglienza aperta 
agli immigrati extracomunìta* 
ri, compresi i profughi politici, 
attivando gli strumenti legisla
tivi che portino al riconosci* 
mento dei loro fondamentali 
diritti (lavoro, casa, salute, 
istruzione) fino al diritto dì 
voto». Si chiede inoltre l'impe
gno attivo per il riconoscimen
to dello Stato palestinese e la 
sua pacifica convivenza con 
Israele, e misure finanziarie, 
economiche e politiche con
tro i governi che calpestano i 

«È mono un uomo generato e di 
grandi pensieri, compagno appai-
Monito e Irriducìbile!» 

CINOMAVARACCHIO 
(alla radio Gino Mavara) 

Lo annunciano straziate Annae Na
na. Lo piangono disperati la madre, 
I fratelli Ernesto, Dorina, Walter e 
tutti I parenti con Rosaria, Silvano e 
Mei. Per sua volontà non fiorì ma 
sonoaoiiioni per i bambini palesti
nesi. 
Roma, 18 maggio 1989 

diritti umani, innanzitutto con
tro il Sudafrica. 

L'ultimo punto della piatta
forma sottoposta ai candidati 
riguarda le politiche ambien
tali: dovranno impegnarsi «a 
creare utia normativa europea 
che vieti l'impianto e IWior» 
fazione di tecnologie penco* 
lose per l'uomo e per l'am
biente, ed imponga lo smalti
mento e il riciclaggio in loco 
delle scone tossiche e nocive»; 
a «rendere vincolante il parere 
delle comunità locati sui pro
getti di nuovi insediamenti 
produttivi e urbanistici»; a «fa
re in modo che la Comunità 
europea abbandoni il ricorso 
al nucleare come fonte ener
getica, e promuova il ricorso a 
tonti rinnovabili e non inqui
nanti». Gli ecopacifisti propon
gono infine una «tassa sul 
consumo energetico» per co
stituire presso POnu un fondo 
speciale a favore dei paesi del 
Sud del mondo. 

Un anno fa scorri partoi 
PAOLAMARIA BALLARDM 

ZANARDO 
Aldo e Alessandro La ricordano 
con grande commozione, esprìmo
no viva gratitudine ai tanti amici e 
compagni, ai colleghi e al persona
le dell'Istituto nel quale Insegnava. 
che In quest'anno spesso hanno 
mostrato la stima e l'affetto che 
avevano per Lei e hanno rimpianto 
la Sua mancanza. Sottoscrivono un 
milione per l'Unità. 
Firenze, 18 maggio 1989 

/ = •K 1 
Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 
Bisogni vizi e virtù 

Marca antifisco, scioperi di 
insegnanti, medici, bancari, 

piloti; vizi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 

Politica a società - Politica 
Uro 18.000 

Editori Riuniti 

iiiiiiiiMoiiieiiiiiiiiiii 6 l'Unità 
Giovedì 
18 maggio 1989 
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